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Si rende uoto a tutti gli utlici ammessi alla gratuita 
distribuzione della Raccolta ufliciaie delle leggi e dei 
decreti del Regno - tanto in edizione normale che 
in quella economica che si è ultimata fa spedi 

\ zione del fascicolo 5° del volume IV dell’edizione 
normale nonchè dei fascicoli 2°, 3° e 4° del volume IV 
i dell'edizione economica. 
(ill eventuali ceciami per la mancata cicezione dei 
i rascicoli suddetti dovranno essere inoltrati all'Utticio 
della raccolta leggi e decreti presso il Ministero della 
giustizia - palazzo di via Arenula Roma, nel termine 
imprerogabile di un mese dalla pubblicazione del pre 
sente avviso, avvertendo che trascorso detto termine. 
tali reclami non saranno più ammessi e che quindi i 
i fascicoli, intempestivamente richiesti, don potranno 
i essere forniti che a pagamento ed a cura dell'Istituto 
Poligrafico dello Stato 


della Raccolta 


ufficiale delle leggi e dei decreti 


del Regno d’Italia. 


AVVISO di pubblicazione e spedi- 
zione di fascicoli 


ERRATA-CORRIGE 


Nel R. decreio-legge 15 ottobre 1931, n. 1403, concernente il con- 
ferimento della cittadinanza italiana a Paolo De Homen Christo e 
la sua ammissione alla Regia Accademia aeronautica, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 21 novembre 1931-X, la parola 
« Homen » va rettiticata in « Homem ». 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1751. 


REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1439. 
Determinazione del numero degli assessori per i circoli di 
Corio di assise compresi nel distretto della Corte d’appello di 
alermo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E L’ER VOLONTÀ DELLA NAZIUNE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 6 del R. decreto 23 marzo 1931, n. 249; 
Visto il R. decreto 23 aprile 1931, n. 432; 
Visto il R. decreto 29 ottobre 1931, n. 1394; 
‘ Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre. 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


È approvata, con decorrenza dal 1° dicembre 1931-X, l'uni- 
ta tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto, con la quale è 
determinato il numero degli assessori per i circoli di Corte 
di assise compresi nel distretto della Corte d’appello di 
Palermo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

‘ decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


.. Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 - Auno X 


VITTORIO EMANUELE. 
Rucco. 
Visto, il Guardasigilli. Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 125. — MANCINI. 


Tabella contenente il numero degli assessori assegnati ai circoli 
di Corte di assise compresi nel distretto della Corte d’appello 
di Palermo, 


sa im e" DOT "GO 
pello nella 
di-Cortt di-azalac assessori | circoscrizione del circolo 


Palermo. .... Palermo .... 170 | Palermo 
Agrigento . .. 110 | Agrigento 
Termini Imerese 50 | Termini Imerese 
Sciacca. . . .. 25 | Sciacca 
Trapani . ... 110 | Trapani 
Caltanissetta 
Sez. Caltanissetta. | Caltanissetta . 120 | Enna 


Nicosia 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto; 
Rocco. 


Numero di pubblicazione 1752. 


REGIO DECRETO 15 ottobre 1931, n. 1447. 
Modificre allo statuto del Consorzio provinciale delle coope» 
rative di produzione e lavoro, con sede in Pesaro. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il regolamento 
approvato con il IR. decreto 12 febbraio 1911, 1. 278; 

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700; 

Visto il R. decreto 19 luglio 1924, n. 1249, con il quale il 
Consorzio provinciale delle cooperative di produzione e la- 
voro, con sede in Pesaro, è stato riconosciuto come corpo 
morale e ne è stato approvato lo statuto organico ; 

Vista la deliberazione dell'assemblea generale ordinaria 
dei delegati del Consorzio predetto in data 21 dicembre 
1930-IX, con la quale si modifica il testo degli articoli 2, 15, 
16, 20, 21, 32, 48, 49 dello statuto; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per i lavori 
pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il testo degli articoli 2, 15, 16, 20, 21, 32, 48 e 49 dello 
statuto del Consorzio provinciale delle cooperative di pro- 
duzione e lavoro, con sede in Pesaro, è così modificato : 

« Art. 2, — Il Consorzio ha la sua sede in Pesaro ed ha la 
durata di anni 30 con facoltà di prorogarsi. 

« Le cooperative che lo costituiscono vi devono apparte- 
nere per tutta la durata salvo i casi di recesso o di esclu- 
sione. 

« Art. 15. — L’importo di ogni azione viene fissato in 
lire venticinque. Ogni cooperativa per essere ammessa a far 
parte del Consorzio deve sottoscrivere tante azioni di lire 
venticinque per ogni socio iscritto regolarmente. 

« Le singole cooperative possono sottoscrivere fino a 200 
azioni. 

« Art. 16. — Il versamento delle azioni deve essere fatto : 

a) per almeno due decimi all'atto della sottoscrizione; 
b) il resto entro un anno dalla data di ammissione. 

«Il Consorzio ha la facoltà di ritenere, sulle somme do- 
vute alle cooperative per i lavori eseguiti, l'importo delle 
quote maturate. 

« Art. 20. — L'assemblea è costituita dai delegati delle 
diverse cooperative consorziate. Tali delegati sono nominati 
dal Consiglio delle singole cooperative e durano in carica 
un anno. 

«Ogni delegato disporrà di un solo voto. 

« Art. 21, — Per ogni società il numero dei delegati è in 
proporzione dei numeri dei soci e cioè: 

un delegato fino a 50 soci, 

due delegati da 50 a 100 soci, 

tre delegati da 100 a 150 soci, 

quattro delegati da 150 soci in avanti. 

In nessun caso il numero dei delegati di una sola coope. 
rativa può essere superiore a quattro. 

« Art. 32. — Il Consorzio è amministrato da un Consiglio 
di amministrazione di nove membri eletti dall’assemblea ge- 
nerale dei delegati a scrutinio segreto e a maggioranza di 
voti. 

« Art. 48. — Gli utili netti risultanti dal bilancio annuale 
saranno così ripartiti: 

1° il 60 per cento alla riserva; 
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2° il 10 per cento al capitale versato; 
3° il 20 per cento alle cooperative che parteciparono ai 
lavori diretti dal Consorzio, da passarsi nei rispettivi conti 
correnti e da corrispondersi a seconda delle disponibilità 
finanziarie del Consorzio; ed in ogni modo non prima di 
due anni dalla loro assegnazione; 
4° il 10 per cento a disposizione del Consiglio di ammi- 
nistrazione, per il rimborso delle spese di riunione del Con- 
| siglio stesso e per le gratificazioni annue degli impiegati 
del Consorzio. 

« Art. 49. — L’assemblea può deliberare che gli utili asse- 
gnati alle cooperative siano passati al fondo di riserva per 
aumentare il patrimonio consorziale mentre dovranno re- 
stare invariate le altre assegnazioni ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


BorTAI — DI CROLLALANZA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Guverno, registro 314, foglio 134. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1753, 


REGIO DECRETO 13 novembre 1931, n. 1448, 


Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste 
delle Ferrovie dello Stato, per l’esercizio finanziario 1930:31. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 2 giugno 1930, n. 713; 

Visti gli articoli 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1925, 
‘n. 2489, e 10, comma 2°, del R. decreto-legge 18 giugno 19831, 
n. 788: 

Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste delle 
Ferrovie dello Stato ammontava al 30 giugno 1930 a lire 
100.000.000 già depositate in conto corrente presso la Teso- 
reria centrale del Regno e che con lo stato di previsione 
delle Ferrovie dello Stato per l’esercizio 1930-31 furono 
stanziate al capitolo 52 della spesa per versamenti al fondo 
stesso L. 20.000.000; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Dal fondo di riserva delle Ferrovie dello Stato per le spe- 
se impreviste, depositato in conto corrente presso la Teso- 
reria centrale del Regno, è autorizzata la prelevazione di 
L. 9.382.713,43 da versarsi all’ Amministrazione delle ferro- 
vie con imputazione al capitolo 11 « Prelevamenti dal fondo 
di riserva delle spese impreviste, ecc. » dello stato di pre- 
visione dell’entrata dell’Amministrazione medesima per 
l’esercizio finanziario 1930-31 e da portarsi in anmento allo 
stanziamento dei seguenti capitoli del bilancio della spesa: 

Cap. n. 20 — Contributi al fondo spe- 
ciale per le pensioni agli agenti aventi di- 
ritto al trattamento di previdenza del per- 


sonale addetto ai pubblici servizi . . . L. 236.038,79 


Cap. n. 25 — Oblazioni e sussidi al 
personale... .0... +... +. L. 169.267,34 
Cap. n. 28 — Spese per ìl personale 
addetto sù servizio degli autoveicoli . . . » 75.009,09 
Cap. n. 29 — Avvisi, orari, DIDONE: 
zioni è stampa diversi . . . » 470.060 — 
Cap. n. 84 — Provvigioni e compensi 
alle line italiane ed estere . . . » 676.729,05 
Cap. n. 36 — Contributo nelle spese 


delle stazioni e dei tronchi di uso comune 

di altre Amministrazioni . . . » 
Cap. n. 38 — Forniture e spese diverse 

per l'esercizio e la manutenzione degli auto- 

veicoli . . ir td 
Cap. n. dI _ | Addebiti ‘per cali, de- 

prezzamenti e perdite giustificate nelle scor- 

te di magazzino e danni per ammanchi di 


389.787,11 


236.872,09 


materie e perdite di somme e valori . . . » 1.178.674,56 
Cap. n. 42 — Spese diverse . . » 536.595,46 
Cap. n. 43 — Servizi accessori ad | im- 

presa od in economia . . . » 631.348,21 
Cap. n. 49 — Spese complementari del- 

le ferrovie secondarie a scartamento ridot. i 

to (gruppo Sicilia). . . . » 379,382,98 


Cap. n. 58 — Contributo per ‘riduzioni 
di tariffa dipendenti da motivi di interesse 


generale Lo. +60+0 00600000. ++ » 4.402.948,75 
Totale . . . L. 9.382.713,43 


Il fondo di riserva anzidetto è contemporaneamente rein- 
tegrato dell’indicata somma di L. 9.382.713,43 mediante im- 
patazione di corrispondente importo al capitolo 52 della 
spesa « Versamento al fondo di riserva per le spese no 
viste ». 


Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento uni. 
tamente al rendiconto consuntivo dell’ Amministrazione del- 
le ferrovie dello Stato per l’esercizio 1930-31. i 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


Craxo — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1931 - 
Atti del Governo, registro 314, foglio 135. — FERZI. 


Anno X 


Numero di pubblicazione 1754. 


REGIO DECRETO-LEGGE 16 novembre 1931, n. 1455. 

Proroga del termine stabilito dall’art. 6 del R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1045, recante provvedimenti per la sistemazione 
finanziaria dell’ industria marmifera carrarese, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, conver- 
tito nella legge 6 gennaio 1931, n. 85, recante provvedimenti 
per la sistemazione finanziaria dell’industria marmifera car- 
rarese; 
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare il 
termine stabilito dall'art. 6 del decreto anzidetto ; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto coi Ministri per l’interno e 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il termine stabilito dall'art. 6 del R. decreto-legge 3 lu- 
glio 1930, n. 1045, è prorogato di sei mesi. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


«Ordiniamo che il presente-decreto, munito del sigillo dello 
‘Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 16 novembre 1931 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIsI — BoTTaI — Moscoxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 34, foglio 142. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1755, 


REGIO DECRETOU-LEGGE 19 novembre 1931, n. 1454. 


Costituzione di un « Fondo speciale di garanzia » per la siste: 
mazione dell’industria marmifera carrarese. 


| VITTORIO EMANUELE TII 
PER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


| Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1108, concernente prov- 
vedimenti per favorire ii credito all'industria mineraria; 

Visto il R. decreto-legge 83 luglio 1930, n. 1045, convertito 
nella legge 6 gennaio 1981, n. 85, concernente la sistema- 
zione finanziaria dell’industria marmifera carrarese; 

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve- 
dere alla costituzione di un « Fondo speciale di garanzia » 
per le operazioni autorizzate dal predetto decreto-legge ; 
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di con- 
certo.col Ministro per Je finanze; 

Ahbbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Ferme restando tutte le disposizioni contenute nel R. de- 
creto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, convertito nella legge 
6 gennaio 1931, n. 85, il Ministro per le corporazioni è au- 
torizzato a corrispondere alia Banca nazionale del lavoro 
hegli esercizi finanziari dal 1931-32 al 1983-34 annue live 
2.000.000 e, per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1934- 
1985 al 1947-48, annue L. 1.000.000. 

La Banca nazionale del lavoro è tenuta a destinare le 
somme che le saranno corrisposte nel modo anzidetto dal 
finistro per le corporazioni alla costituzione di un « Fondo 


peciale di garanzia » pel servizio deile obbligazioni da essa - 
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emesse ai termini dell'art. 2 del succitato R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1045; le garanzie delle quali saranno per- 
ciò costituite, oltre che dalla massa delle ipoteche istituite 
a favore della Banca e dal fondo di riserva di cui all’art. 3 
dello stesso decreto-legge, anche dal predetto « Fondo spe- 
ciale di garanzia ». 

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad aumentare cor- 


.rispondentemente, dall’esercizio 1931-32 fino all’esercizio 


1947-48, la dotazione dell’apposito capitolo stanziato nello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle corpora- 
zioni, in esecuzione dell'art. 6 della legge 27 giugno 1929, 
n. 1108. 


Art. 2. 


L’importo del « Fondo speciale di garanzia » di cui al 
precedente articolo e dei relativi interessi capitalizzati deve 
essere investito in titoli emessi o garantiti dallo Stato od in 
cartelle od obbligazioni fondiarie emesse da Istituti di cre- 
dito fondiario in esercizio. 


Ant. 3. 


Con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanar- 
si di concerto col Ministro per le finanze, saranno stabilite 
le norme per l’utilizzazione del « Fondo speciale di garan- 
zia » predetto, nonchè per la restituzione allo Stato del 
« Fondo » stesso, quale esso risulterà alla chiusura della ge- 
stione tenuta dalla Banca nazionale del lavoro per le ope- 
razioni previste dal R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045. 


Art. 4. 


Il presente decreto avrà effetto dalla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par- 
lamento per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 novembre 1981 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — BortAr — Mosconi. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 141, — MANCINI, 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931. 
Approvazione del bilancio 1931 del Governatorato di Roma. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il bilancio 1981 del Governatorato di Roma, delibe- 
rato il 31 dicembre 1930; 

Visti gli atti; | 

Visto il parere espresso dalla Commisione di cui all’art. 20 
del R. decreto 29 luglio 1928, n. 1945; 

Visti i Regi decreti 28 ottobre 1925, n. 1949; 27 marzo 1927, 
n. 370, nonchè quello del 29 Iuglio 1928 su citato; 

Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Se- 


gretario di Staio per gli affari dell'interno, di concerto con 
i Ministri per le finanze e per l’agricoltura e le foreste; 
Abbiamo decretato e decretiamo ; 


Art. 1. 


1l predetto bilancio è approvato nei seguenti risultati fi- 
nali: 


Avanzo di amministrazione . . . L. 26.433.493 
Entrate effettive... .0.0. » 444.278.047 
Entrate per movimento di capitali. » 3.295.904 


» 429.338.384 
49.669.060 
14.840,911 


Spese effettive. .0.0... 

Spese per movimento di capitali . » 

Contabilità speciali . . ... » 

Art. Di 
Esaurite le disponibilità del prestito estero, i titoli di 

spesa di cui all’art. 23 dei R. decreto 29 luglio-1928, n. 1945, 
attinenti al solo contributo statale consolidato con il R. de- 
creto-legge 27 marzo 1927, n. 370, sono determinati, al netto 
dell’annualità di estinzione del prestito stesso, nelle somme 
sottoindicate: 

Art. 20/c — Impianto telefoni Agro romano, L. 325.000; 

Art. ©2/06 — Provvedimenti per la profilassi e la lotta 
antimalarica (quota parte), L. 533.602; 

Art. $89/b — Rinnovazioni stradali, L. 2.760.000; 

Art. 96/0 — Costruzione nuovo acquedotto Vergine, li- 
re 1.100.000 : 

Art. 117/6 — Costruzione nuovi edifici scolastici, li- 
re 1.000.000. 

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione 

del presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi — ACERBO. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1931 - Anno X 
Registro n. 6 Interno, foglio 202. — A. TORTI. 


(8862) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1931. 


Autorizzazione al Banco di Santo Spirito (Regionale del 
Lazio) ad istituire due filiali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 gingno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 

Il Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio), con sede 
in Roma, è autorizzato ad istituire proprie dipendenze nelle 
piazze di Arcinazzo e Bassano di Sutri. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazsetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 31 agosto 1931 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
ACERBO. 
(6836) 
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N. 2780 


DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1931. 
Autorizzazione alla Banca agricola milanese ad aprire una 
filiale in Robecco sul Naviglio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO PER L'AukIicoLTURA E LE FORESTE 

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 22 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri. 
sparmio ; 

Sentito l'Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Società anonima « Banca agricola milanese » con sede 
in Milano è autorizzata ad aprire una propria filiale in Ro- 
becco sul Naviglio, 

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gacsetta Uffi- 
ciale del Regno, 

Roma, addì 28 ottobre 1951 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
ÀCERBO. 


DECRETO MINISTERIALE 3! agosto 1931. 
Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo ad 
istituire alcune filiali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926. n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri. 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta : 
L'Istituto italiano di credito marittimo, con sede in Ro- 
ma, è autorizzato ad istituire proprie dipendeuze  uelle 
piazze in appresso indicate: 


Bologna - Imola - Ferrara Cesena  lorlì - Modeglia- 
na - Rimini - S. Piero in Bagne - Faenza - Lugo - Ravenna 
- Russi Castiglione dei Pepoli - Castrocaro - Mercato Sa- 
raceno - Ranchio - Terra del Sole - Alfonsine - Bagnaca- 
vallo - Fusignano - Villanova - Recco - Camogli - Bolzaneto 

Cornigliano. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassctia Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 31 agosto 1931 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze: 
Moscosi. 
Il Ministro per l’agricoltura e le foreste : 
ACERBO. 
(8835) 
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DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1931. 


Autorizzazione alla Banca popolare di Novara ad istituire 
alcune filiali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Banca popolare di Novara è autorizzata ad istituire 
proprie dipendenze nelle piazze in appresso indicate: 
Gambolò Castellanza - Gallarate - Gavirate Gorla 
Minore - Laveno, Lonate Pozzolo - Somma Lombarda - Va- 
rese - Borgo Ticino - Ottobiano - Samarate. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 
Roma, addì 31 agosto 1981 - Anno IX 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
ACERBO. 
(8837) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1931. 


Autorizzazione alla Banca mutua popolare di Bergamo ad 
istituire due filiali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Banca mutua popolare di Bergamo, con sede in Ber- 
gamo, è autorizzata ad istituire proprie dipendenze nelle 
piazze di Borgounito e Caprino Bergamasco. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gascetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 31 agosto 1981 - Anno IX 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Il Ministro per l’agricoltura e le foreste: 
ACERBO. 
(8838) 


DECRETO MINISTERIALE ti agosto 1931. 


Autorizzazione alla Banca popolare di Cremona ad istituire 
una filiale in Casalbuttano. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn:.'1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri. 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta : 


La Banca popolare di Cremona con sede in Cremona, è 
autorizzata ad istituire una propria dipendenza nella piaz- 
za di Casalbuttano. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 81 agosto 1931 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Il Ministro per l’agricoltura e le foreste: 


ACERBO. 
(8839) 


DECRETO MINISTERIALE 831 agosto 1931. 


Autorizzazione alla Banca agricola commerciale del Mezzo» 
giorno ad istituire alcune filiali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 25 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri. 
sparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta : 


La Banca agricola commerciale del Mezzogiorno, con sede 
in Napoli, è autorizzata ad istituire proprie dipendenze in: 
Cosenza - Lecce - Ugento - Massalubrense - Meta di Sor- 
rento - Piano di Sorrento - S. Agata - Santaguello - Sorrento 
» Vico Equense - Casalbore - Castelvetere di Calore - Grotto- 
lella - Lacedonia - Montemarano - Rotondi - l'ufo - Conver- 
sano Noicattaro - Minervino Murge - Fragneto l'Abate - Ce- 
glie Messapico - Latiano - Oria - S. Michele Salentino - S. Vi- 
to de’ Normanni Casalciprano - Fossalto - Guglionesi - Gil- 
done- S. Giovanni in Galdo - Ururi - Carlopoli - Cirò Supe- 
riore - Decollatura - Fabrizia Mesoraca - Petilia Policastro - 
Savelli - Aprigliano - Castroregio - Morano Calabro - Ro- 
gliano - S. Marco Argentano - Andrano - Calimera - Cam- 
pi Salentina - Galatone - Gagliano del Capo - Leverano - 
Diso Marittima - Melendugno - Salice Salentino - Soleto 
- S. Pietro in Lama - Squinzano - Trepuzzi - Tuelio - Ta. 
viano - Vernole  Aliano - Gorsoglione - Agerola - Campa- 
gna - Cardito - Cuccaro Vetere - Gioi Cilento - Laurino 
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Albano di Luca- 
Lauria Superiore - 


« S. Antonio Abate > Somma \esuviana 
nia - Castronovo S. Andrea - Forenza - 
Marsico Novo - Pietragalla - Roccanova - S. Arcangelo - 
S. Martino d’Agri - Senise. Spinoso Tramutola - Vig- 
giano - Gioiosa Jonica Cittanova - Palamonte - Pollica 
S. Gregorio Magno | Manduria - Bari Brindisi - Foggia 
Catanzaro, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma addì 81 agosto 1981 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze : 
MOSCONI. 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 


ACERBO. 
(8844) 
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DECRETO MINISTERIALE 23 novembre 1931. 


Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo a 
Pi in Roma alla sede del Banco mercantile Ciulli Rug: 
lerl 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


L'Istituto italiano di credito marittimo è autorizzato a 
sostituirsi con una propria agenzia di città alla sede del 
Banco mercantile Ciulli Ruggieri in via Condotti n. 84, 
Roma. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 28 novembre 1931 - Anno X 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 


ACERBO. 
(8843) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 19831. 


Autorizzazione alla Banca commerciale italiana ad istituire 
alcune filiali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


| salborgone, 
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Decreta: , 


Lu S. A. Banca commerciale italiana, con sede in Milano, 
è autorizzata ad istituire le seguenti dipendenze nelle piaz- 
ze in appresso indicate: 

Chiavenna - Tirano Legnano - Rho - Lodi; 

Milano: agenzie di città nelle segnenti località: Corso 
Ticinese, 102 - Viale Rimembranze {Lambrate) - Via Prin- 
cipe Umberto . Viale Monza - Corso Roma - Piazza G. Mo- 
dena; 

Genova (Quartiere S. Fruttuoso); 

Roma (due agenzie: una nel quartiere S. Paolo ed nna 
in piazza S. l’autaleo). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi 


ciale del Regno. 


Roma, addì 81 agosto 1981 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
ACERBO, 
(8842) 


DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1931. 


Autorizzazione alla Banca Donn a sostituirsi nella sede cen» 
trale e nelle filiali della Banca commerciale agricola di Chieri. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON - 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta : 


La Banca Donn S. A. con sede in Torino è autorizzata 


i a prendere il seguito degli affari della Banca commerciale 


agricola di Chieri S. A. con sede centrale in Chieri, ed a so- 
stituirsi alla medesima. nella sede centrale e nelle ventuno 
dipendenze di. 

Aramengo, Brusasco, Buttigliera d’Asti, Cambiano, Ca- 
Castelnuovo d’Asti, Cerrina Monferrato, Coc- 
conato, Gabiano Monferrato, Moncalieri, Moncestino, Mon- 
cucco Torinese, Passerano, Pecetto Torinese, Piova d’Asti, 
Pozzengo Riva di Chieri, Santena, Sciolze, Trofarello e 
Villanova d’Asti. 


Il presente decreto sarà pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 31 luglio 1931 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 


ACERBO. 
(8841) 
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DECRETO MINISTERIALE 23 novembre 1931. 


Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro a sostituirsi 
in alcune filiali delia Banca della Lucchesia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn, 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Banca nazionale del lavoro è autorizzata a sostituirsi 
nelle seguenti filiali della Banca della Lucchesia: 
. Lucca. 

. Altopascio, 

. Bagni di Lucca. 

. Bagnone.. 

. Barga. 

. Borgo a Mozzano. 

. Camaiore. 

. Camporgiano. 

. Castelnuovo di Garfagnana. 

10. Coreglia Antelminelli. 

11. Marciana Marina. 

12. Massarosa. 

13. Monsummano, 

14. Pescaglia. 

15. Pescia. 

16. Pontremoli. 

17 Portoferraio. 

18. Capoliveri. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gasccetta Uffi 
ciale del Regno. . 
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Roma, addì 28 novembre 1931 - Anno X 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 
“Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 


ACERBO. 
(8840) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1931. 


Autorizzazione alla Banca novese agricola cooperativa ad 
istituire una filiale in Pozzolo Formigaro. 


il MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CUN 
IL MINISTRO PER L'AGRICULTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
verfibre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn, 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri. 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 

Decreta : 


La Banca novese agricola cooperativa di Novi Ligure, 
con sede in Novi Ligure, è autorizzato ad istituire una pro- 
pria dipendenza nella piazza di Pozzolo Formigaro. 


1l presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 31 agosto 1931 - Anno IX 
Il Ministro per le finanze : 
MUScoONI. 


Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
ACERBO. 
(8845) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 19831. 


Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro ad istituire 
alcune filiali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
_ DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti.legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 110S, recanti provvedimenti sulla tutela del ri- 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Banca nazionale del lavoro con sede in Roma, è auto- 
rizzata ad istituire le seguenti dipendenze nelle piazze in 
appresso indicate : 


Aquila - Chieti Mantova Città della Pieve - Perugia 
- Bettola - Bobbio Castel S. Giovanni Fiorenzuola d’Ar- 
da - Gropparello Piacenza . Pianello Valtidone - Roma 


(piazza in Lucina, via Napoleone III) Rieti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì s1 agosto 1931 - Anno IX. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
ACERBO. 
(8847) 


DECRETO MINISTERIALE 23 novembre 1931. 
Modificazioni agli articoli 50 e 69 del regolamento generale 
della Borsa merci di Milano. 


II, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 


(died) 
272, 


Veduta la legge 20 marzo 1913, n. sull'ordinamento 
delle Borse di commercio e il regolamento per l’esecuzione 
di essa, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068; 

Veduto il regolamento generale della Borsa merci di Mi- 
lano, approvato con decreto Ministeriale 8 marzo 1930-VIII; 

Veduta In deliberazione 6 novembre 1931-X del Consiglio 
provinciale dell’economia corporativa, con la quale si pro- 
pongono modificazioni al regolamento generale anzidetto; 
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Decreta: 


Art. 1. 


All’art. 40 del regolamento generale S marzo 1930-VIII 
della Borsa merci di Milano viene aggiunto il seguente 
comma : 

« Per ogni contratto a termine stipulato in Borsa è pure 
dovuto il pagamento di un diritto fisso, spettante al Consi- 
glio provinciale dell'economia corporativa, nella misura di 
lire cinque per ogni lotto contrattato, sia da parte del ven- 
ditore che da parte del compratore ». 


Art. 2. 


All'art. 69 del regolamento anzidetto viene aggiunto il 


seguente comma: 

« Il versamento del diritto fisso di spettanza del Consiglio 
provinciale dell'economia corporativa è dovuto all'atto del- 
la registrazione del contratto e deve essere versato alla 
Cassa di garanzia e compensazione della Borsa merci, che ne 
opera la riscossione a nome e per conto del Consiglio, al 
quale dovrà versare la somma complessiva dei diritti riscos- 
si ad ogni fine mese ». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 23 novembre 1931 - Anno X 


Il Ministro: Acerpo. 
(8853) 


DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1931. 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si- 
gnor Giovanni Palmieri di Carlo. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’IN'TERNO 


Ritenuto che il signor Giovanni Palmieri, nato a Napoli 
il 1° giugno 1901 da Carlo e da Bianca l’esce, trovasi in 
via di riacquistare, a norma dell’art. 9, n. 3, della legge 13 
giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta 
ai sensi dell’art. 8, n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre 
detto signor Palmieri il riacquisto della cittadinanza ita- 
liana; 

Veduto il parere in data 3 novembre 1931 del Consiglio 
di Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono 
riportate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta : 


E inibito al predetto signor Giovanni Palmieri il riac- 
quisto della cittadinanza italiana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaczetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 10 novembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: A&PINATI. 
(8850) 


DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1931. 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si» 
gnor Augusto Francesco Rolland di Giacomo. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il signor Augusto Francesco Rolland, nato 
a Genova il 8 marzo 1894 da Giacomo e da Giuseppina 
{vnlgo Linda) Massobrio, trovasi in via di riacquistare, a 
norma dell’art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, 
la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi dell’art. 8, 
n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre- 
detto signor Augusto Francesco Rolland il riacquisto della 
cittadinanza italiana; 

Veduto il parere in data 10 novembre 1931 del Consiglio 
di Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono 
riportate nel presente decreto ; 

‘Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta: 


È inibito al predetto signor Augusto Francesco Roliand 
il riacquisto della cittadinanza italiana. 
Il presente decreto sarà pubblicato neila Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. i 
Roma, addì 16 novembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(8852) 


DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1981. 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si». 
gnor Goffredo Podetti di Alfonso, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il sig. Goffredo Baldassarre Ferdinando Ce- 
sare Stanislao Vittorio Podetti, nato a Bologna il 10 set- 
tembre 1882 da Alfonso e da Pizzirani Adele trovasi in via 
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 
giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta 
ai sensi dell'art. $, n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre- 
detto signor Goffredo Baldassarre Ferdinando Cesare Stani- 
slao Vittorio Podetti il riacquisto della cittadinanza ita- 
liana; 

Veduto il parere in data 10 novembre 1931 del Consiglio 
di Stato (sezione prima) le cui considerazioni s’intendono 
riportate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta 4 


E inibito al predetto signor Goffredo Baldassarre Ferdi- 
nando Cesare Stanislao Vittorio Podetti il riacquisto della 
cittadinanza italiana. 
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li presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 16 novembre 1981 - Anno X 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(8851) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-1664-29. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


I cognomi della signora Maria Hrovatin di Giovanni ve- 
dova Furlanic, nata a Muggia il 18 marzo 1889 e residente 
a Trieste, Servola n. 342, sono restituiti nella forma ita- 
liana- di « Crovatini - Furlani »; 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
‘Elviro fu Giuseppe, nato il 24 ottobre 1913, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata 1ci modi indicati al paragrafo 2 


«del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
«ltra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 27 novembre 1930 - Anno IX 


=i 


Il prefetto: Porno. 
(8121) 


N. 11419-12128. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Prime fu 
Antonio, nato a Poglie di Torrenova il 21 maggio 1897 e re- 
sidente a S. Pietro del Carso, e direttà ad ottenere a ter. 
mini dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Primi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 

. opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Luigi Prime è ridotto in « Primi ». 


Il presente decreto sarà, a cura. dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(8093) 
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N. 11419-721L, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Riedler fu 
Rodolfo, nato a Trieste il 3 novembre ISS7 e residente a - 
Trieste, via Tigor n. 14, e diretta ad ottenere a termini del- 
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo coguome in forma italiana e precisamente in: 
« Reddi »; 

Vedute che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’aibo di questa L’refettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta ’ 
wpposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Carlo Riedler è ridotto in « Reddi ». 


1 presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(8094) 


N. 11419-12528, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skuk fu 
Matteo, nato a Cerknica (Jugoslavia) il 13 maggio 1874 e 
residente a S. Giovanni di Duino, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Scucchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


11 cognome del sig. Giovanni Skuk è ridotto in «Scucchi», . 
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Rosa Stòùger in Skuk di Giuseppe, nata il 28 giugno 
1894, moglie; 
2. Angelina di Giovanni, nata il 12 luglio 1916, figlia; 
3. Otto di Giovanni, nato il 24 febbraio 1919, figlio; 
4. Geltrude di Giovanni, nata il 19 aprile 1920, figlia. 


Iì presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(8095) 
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N. 11419.11602. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Scre fu 
Giovanni, nato a Plezzo (Gorizia) il 5 settembre 1878 e re- 
sidente a Monfalcone, Aris n. 2, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Sori »; ig 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fattà 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Tl cognome del sig. Giuseppe Sore è ridotto in « Sori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 
1. Maria Pless in Sore fu Federico, nata 1°S gennaio 
1882, moglie; 
2. Boris di Giuseppe, nato il 12 ottobre 1907, figlio; 
3. Alessio di Giuseppe, nato il 31 luglio 1910, figlio; 
4. Maria Marta di Ginseppe, nata il 17 luglio 1914, fi- 


5. Giovanni di Giuseppe, nato il 14 ottobre 1918, figlio; 
6. Samo di Giuseppe, nato il 24 gennaio 1921, figlio; 
7. Nives Aida di Giuseppe, nata il 15 maggio 1924, fi- 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8096) 


N. 11419-14074. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stibel 


di Antonio, nato a Prevallo l’8 febbraio 1899 e residente a 


Grande Ublisco n. 48 e diretta ad ottenere a termini dell'ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Stibelli »; 


Veduto che la domanda stessa è stato riffissa per un mese” 


tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
greto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Stibel è ridotto in « Sti- 
helli ». 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giovanna Celhar in Stibel di Giovanni, nata il 10 ot- 
tobre 1899, moglie; 
2. Francesca di Giuseppe, nata il 1° aprile 1928, figlia. 


“I presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 18 novembre 1980 - Anno IX 


ll prefetto: Porro. 
(8097) 


N. 11419-33637. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Sturm fu 
Antonio, nato a Senosecchia il 15 dicembre 1889 e residente 
a Nenosecchia, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Stormi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto eHl'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Emilio Sturm è ridotto in « Stormi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Francesca Rabic in Sturm fu Giuseppe, nata il 25 
marzo 1895, moglie; 

2. Antonio Emilio di Emilio, nato il 9 dicembre 1922, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, na cura dell’autorità comnnale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8098) 


N. 11419-11552. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Suster- 


« sich fu Giuseppe, nato a San Pelagio il 5 ottobre 1886 e re- 


sidente a San Pelagio n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Calegari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; Ì 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Sustersich è ridotto in « Ca- 
legari ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Milich in Sustersicl di Giuseppe, nata il 26 
gennaio 1887, moglie; 
2. Stefania di Giovanni, nata il 27 settembre 1918, ti- 
glia; 
3. Anna di Giovanni, nata il 15 dicembre 1915, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
{8099) 


N. 11419-21544. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Vidmar 
fu Biagio, nato a Villabassa di Senosecchia il 20 febbraio 
1876 e residente a Villabassa di Senosecchia, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen. 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Vidimari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘ entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Vidmar è ridotto in « Vidi. 
mari ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giovanna Moze in Vidmar fu Francesco, nata il 23 

dicembre 1879, moglie; 
. Maria di Giuseppe, nata il 1° luglio 1910, figlia; 
. Giuseppe di Giuseppe, nato il 5 febbraio 1912, tiglio; 
. Cirillo di Giuseppe, nato il 24 aprile 1914, figlio; 
. Metodio di Giuseppe, nato il 24 aprile 1914, figlio; 
. Andrea di Giuseppe, nato il 17 novembre 1911, figlio. 


Dì I HW Goto 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 - Anno IX 


1} prefetto: Porro. 
(8100) - 


N. 11419-13444, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Vladich 
di Natale, nato a Pola il 26 novembre 1898 e residente ad 


Avrisina n. 70, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
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del R. decreto-lesce 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Valdi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 194; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Vladich è ridotto in « Val. 
di ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Ermenegilda Gruden in Vladich di Stefano, nata il 
6 agosto 1901, moglie; 
°. Romilda di Giuseppe, nata il 9 febbraio 1922, figlia; 
3. Lucio di Giuseppe, nato il 14 maggio 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente rei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(B101) 


N. 11419-14874. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Anton- 
sich fu Antonio, nato a Trieste il 12 marzo 1862 e residente 
a Trieste, viale XX Settembre, 88, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Antonini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Antonsich è ridotto in « An: 
tonini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 
Maria Pavincic in Antonsich fu Giuseppe, nata il 20 no- 


vembre 1866, moglie. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro, 
(8299) 
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N. 11419-10857. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Argia Bem- 
bich fu Agostino ved. Basso, nata a Trieste il 28 febbraio 
1892 e residente a Monfalcone, e diretta ad ottenere a ter. 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana e 
precisamente in « Bembo »; ; 

Veduto che Li domisdi stessa e stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
‘ quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro l5 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alenna; 

Veduti il Aecreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognone di nascita della signora Argia Bembich ve- 
dova Basso è ridotto in « Bembo ». 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo ie norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


IL préfetto: Porro. 
(8300) 


N. 1141918186. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Berginz di 
‘Antonio, nato a Trieste il 16 ottobre 1892 e residente a Trie- 
ste, via di Scorcola n. 34, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Bertini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

«tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Berginz è ridotto in « Bertini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giuliana Marcovich in Berginz di Ferdinando, nata 
il 24 aprile 1893, moglie; 

2. Alessandro di Carlo, nato 18 febbraio 1921, figlio; 

8. Eleonora di Carlo, nata il 4 gennaio 1926, figlia; 

4. Ugo di Carlo, nato il 16 marzo 1928, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
‘tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nome 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


IL prefetto: Porno. 
(8301) 
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N. 11419.10698. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Mreule fu 
Ulderico, nato a Trieste il 4 novembre 1883 e residente & 
Trieste, via Vor S. Piero n. 6-V, e diretta ad cttenere a ter- 
mini dell'art. 2 del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione d | suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Morelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


11 cognome del si. Carlo Mreule è ridotto in « Morelli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cicè: 

1. Anna Mreule nata Macehtigall fu Carlo, nata il 13 
aprile 1898, moglie; 

2. Carlo di Carlo, nato il 10 ottobre 1917, figlio; 

3. Tea di Carlo, nata il 27 agosto 1919, figlia; 

4. Sergio di Carlo, nato il 23 settembre 1921, figlio; 

5. Giorgio di Carlo, nato il 2 luglio 1927, figlio. 

ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 
Il prefetto: Porro. 


(8336) 
’_—_—————___—__————-_---------” "rr ——————_—_m 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che il 27 novembre 1931-X, è stato presentato alla Camera dei 
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de- 
creto 13 novembre 1931, n. 1414, recante variazioni nella ripartizione 
dei fondi destinati alla esecuzione di opere pubbliche straordinarie. 


(8869) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Ss. E. il Ministro per le finanze, nella seduta del 26 novembre 
1931-X, hu presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge 
relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 16 novembre 
1931, n. 1415, concernente variazioni allo stato di previsione dell’en- 
trata e a quelli della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio finan- 
ziario 1931-32 e convalidazione dei Regi decreti 13 novernbre 1931, 
nn. 1416 c 1417, relativi a prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste del medesimo esercizio finanziario. 


(8868) 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DELL’ EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso a cinque borse ‘di studio a favore degli studenti. 
di scienze politiche dell'Università di Roma. 


Tra gli studenti della Facoltà di scienze politiche dell'Univer- 
sità di Roma (qualunque sia il loro anno d'iscrizione e non esclusi 
i laureati in scienze politiche nell'Università medesima, da non 
oltre un anno) è aperto l’annuale concorso a cinque borse di studio 
di L. 8000 ciascuna, istituite con l'art, 6 del R. decreto-legge 27 di- 
cembre 1925, n. 2382. 

Il concorso è per titoli. 

La Facoltà potrà richiedere un colloquio ove lo ritenga oppor- 
tuno. 

Dette borse di studio sono conferite dal Ministero dell’educa- 
zione nazionale su proposta: 

due. del Consiglio della Facoltà; 

una, del direttore dell'Istituto di diritto pubblico e legislazione 
sociale; 

una, del direttore dell'Istituto di statistica; 

una, del direttore dell'Istituto di politica economica e finan- 
ziaria. 

Ciascuna borsa può essere divisa in due di L. 4000, quando non 
venga assegnata per l'estero. 

La borsa è pagabile in sei rate bimestrali, mediante la presen- 
tazione, da parte dell’interessato, d'un attestato di profitto rilasciato 
alla fine d'ogni bimestre dal preside della Facoltà, se trattisi di 
borsa conferita su proposta della Facoltà, o dal direttore dell’Isti- 
tuto, se trattisi di borsa conferita su proposta del direttore d'un 
Istituto. 

Le borse conferite per l'estero vengono pagate in due rate seme- 
strali anticipate, a norma delle disposizioni contenute nello statuto 
dell'Università di Roma. 

Il termine utile per la presentazione della domanda di concorso 
(su carta bollata da L. 3, diretta al rettore) corredata dai documenti 
opportuni (certificati di studi, Javori dattilografati, eventuali pubbli- 
cazioni, situazione di famiglia, ecc.) è di trenta giorni, a partire 
dalla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufft- 
ciale del Regno. 

Il concorrente deve dichiarare nella domanda se preferisce una 
horsa di studio degli Istituti (indicando quale dei tre) o della Fa- 
coltà, o per l’estero. 

Alla domanda deve essere unito altresì l'elenco dattilografato dei 
titoli e dei documenti che si esibiscono. 


Roma, addì 14 novembre 1931 - Anno X. 


Il rettore: 
PIEIRO DE FRANCISCI. 


Il preside della facoltà: 
ALBERTO DE’ STEFANI. 


(8829) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Concessione al Consorzio di bonifica della Valle dell’Arsa di un 
terzo lotto delle opere di bonificamento da eseguirsi nel com- 
prensorio consorziale. 


Con decreto Reale del 10 settembre 1931, registrato alla Corte 
dei conti il 19 novembre 1931, registro 21, foglio 8, è stata concessa 
al Consorzio di bonifica della Valle dell'Arsa l'esecuzione di un terzo 
lotto delle opere di bonifica del comprensorio consorziale ed è stato 
modificato il comprensorio stesso. 


(8857) 


Comuni fillosserati, 


. Si comunica che, con decreto Ministeriale in data 14 novem- 
bre 1931, tutti i territori vitati dei Comuni della provincia di Pesaro 
e Urbino, sono stati dichiarati fillosserati. 


Conseguentemente, sono state estese ai detti territori le norme 
contenute nell’art. 6 della legge 18 giugno 1931, n. 987. 


(8858) 


Si comunica che, essendosi accertata la presenza della fillossera 
nel territorio del comune di Caggiano, in provincia di Salerno, con 
decreto in data 24 novembre 1931, sono state estese al territorio del 
detto Comune, le norme contenute nell’art, 6 della legge 18 giu- 
gno 1931, n. 987. 


(8859) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


N. 238. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 28 novembre 1931 - Anno X 
Francia . . . 76.25 Oro sa 372.39 
Svizzera n ala 376.25 i Belgrado .... = 
Londra e 000 0» 68.815 Budapest (Pengo) . . — 
Olanda . +» e °°° Albania (Franco oro), — 
Spagna .....°U Norvegia so 
Belgio SII 2.72 Russia (Cervonetz). — 
Berlino (Marco oro) . —_ Svezia aa ea —_ 
Vienna (Schillinge) . _ Polonia ({Sloty) . . » _ 
Praga : SEI Danimarca . . .4 — 
Romania: bud ae a 9 Rendita 3,50% . .. 73.075 
Peso argentino! Dm PROHa: Std 9 
iCarta _ Rendita 3% lordo 43.175 
New York . A 19.30 Consolidato 5 % . . 82.625 
Dollaro Canadese . _ Obblig Venezie 3.50% 79.45 


MINISTERO DELLE FINANZE 


i 


Accreditamento di notaio, 


Con decreto del Ministro per le finanze in data 22 novembre 
1931-X, il signor dott. Ciampi Gennaro di Geremia, notaio residente 
ed esercitante in Napoli, è stato accreditato presso quella Intendenza 
di finanza per le operazioni di Debito pubblico ce della Cassa depo- 
siti e prestiti. 

(8870) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONI GENERALE DEI DEBITO PUBBLICO 


‘Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico, 


(2: pubblicazione). Elenco n. 77. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto 
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 668 — Data: 13 gen- 
naio 1928 — Ufficio che rilasciò la. ricevuta: Intendenza di finanza 
di Palermo — Intestazione: Traina Tommaso per conto del Collegio 
Maria Prizzi — Titoli del Debito pubblico: un certificato di usu- 
frutto — Rendita: L. 59,50, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° gen- 
naio 1925 

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
sì diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesa 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. at ” 


Roma, 14 novembre 1931 - Anno X. 


(8759) Il direttore generale: CIARROCCA, 
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(33 pubblicazione). 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 17). 


Sì dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione dei Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecheè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse 


NUMERO AMMONTARE : 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 
1 2 3 4 5 
Cons. 5% 191151 850 — | Casali Carolina tu Luigi, moglie di De Mi | Casali Maria-Delfina-Carolina fu Luigi, mo- 
chel Giovanni, dom. in Pavia. glie di Demicheli Giovanni. dom. in Pavia. 
» 453087 425 — | Macario Angelo di Giacomo, minore sotto la | Macario Angela-Giuseppina di Giacomo, mi- 
: p. p del padre, dom. in Cuneo. rore ecc, come contro, 

» 347237 850 — | Biffignandi Flavio di Edoardo, dom. in To- | Intestata come contro; con usuf. a Schmo- 
rino; con usuf. a Scmoleh Luigia fu Fran- leck Anastasia-Maria-Luigia di Francesco, 
cesco, dom, in Milano. dom.. in Milano. 

» 74855 500 — | Natati Salvatore fu Domenico, dom. in New | Natoli Salvatore fu Domenico, dom. in New 

» 84000 450 — York. York. 

3,50% 61588 59,50 | Gagliani Antonio di Giovan Battista, dom. | Gagliani Giuseppe-Antonio di Giovan Bat- 
in Pettineo (Messina) ipotecata. tista. dom. come contro, ipotecata. 

» 804123 427 — | Nasi Giuseppe di Edoardo, minore sotto la | Nasi Giuseppe-Marto di Edoardo, dom, in 
p. p. del padre, dom. in Torino, con usuf. a Torino; cou usuf. come contro. 

Nasi Edoardo fu Carlo Felice. 
Cons. 5% 371160 400 — | Meoli Clelia fu Michele moglie di Gubitosa | Meoli Clelia fu Giuseppe-Michele-Arcangelo 
Ludovico, dom. in Monte Miletto (Avelli- moglie ecc. come contro. 
no), vincolata 
3,50% 360464 1.050 — | A4zara Grazia fu Giovanni, ved, di Azara | Azzara Maria-Grazia fu Giovanni, ved, di 
Antonio, dom. in Cagliari. zzara Antonio, dom. in Cagliari. 

, 109976 175 — | Bacchialoni Maria Luigia fu Antonio mi- | Bacchialoni v Biacchialon o Baccialoni 0 
nore sotto la tutela di Lauteri Antonio Pa. Baccialon Maria Luigia o Maria Luisa fu 
trizi di Giacomo, dom. in Briga Marit- Antonio, minore ecc. come contro. 
tima (Cuneo), 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 31 ottobre 1931 - Anno X 


(7486) 


IL direttore generale: CIARROCCA. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, gerente 
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